
ERICE. L’assessore Daniela Toscano in visita nel carcere di San Giuliano. E torta-spettacolo di Peppe Giuffrè

Le detenute, donne silenziose
Quattro
milioni

per «sistemare»
Salinagrande

L’ASSESSORE DANIELA TOSCANO

RELAZIONE DOPO GLI ACCERTAMENTI DEL VESCOVO MOGAVERO SUI «MISTERI» DELLA DIOCESI

Complotto contro Miccichè, presto si saprà la verità

IL VESCOVO FRANCESCO MICCICHÈ

Il decreto c’è. Ed è della Regione. Preve-
de un investimento di 4 milioni di euro
per migliorare l’assetto idrogeologico a
Salinagrande. Il finanziamento fa riferi-
mento a progetti esecutivi da realizzare
nei territori dei Comuni di Trapani e Pa-
ceco. Si tratta di fondi europei. L’annun-
cio è arrivato dal capogruppo all’Ars di
Futuro e Libertà Livio Marrocco, che ha
voluto sottolineare l’impegno messo in
campo dall’assessore Sebastiano Di Bet-
ta - indicato dal Fli - e del suo staff: «Han-
no accelerato al massimo l’iter e questo
ora potrà consentire di dare in appalto le
opere e raggiungere un duplice obiettivo. 

Si potrà ridurre il rischio di esondazio-
ne nella frazione trapanese di Salina-
grande, dove più volte le abitazioni dei
residenti sono state inondate d’acqua e si
potrà assicurare una boccata d’ossigeno
alle imprese del settore che si aggiudi-
cheranno i lavori». 

Marrocco entra nel merito ed aggiun-
ge che «il progetto finanziato dalla Regio-
ne è stato predisposto dall’Ufficio del
Genio Civile di Trapani e s’intitola "Ope-
re di regimentazione idraulica della zona
di Salinagrande"». Gli interventi in que-
stione sono frutto dell’Accordo di Pro-
gramma stipulato nel 2010 dal Ministe-
ro dell’Ambiente e dall’Assessorato re-
gionale al Territorio. L’obiettivo dell’Ac-
cordo era quello di trovare soluzioni ope-
rative per mitigare il rischio idrogeologi-
co nelle zone condizionate dall’emer-
genza. Ma l’annuncio di Marrocco ha
scatenato la reazione dell’onorevole Pao-
lo Ruggirello: «Scorretto entrare a gam-
ba tesa in una partita d’interesse comu-
ne. L’onorevole Marrocco arriva in ritar-
do. Avrei gradito la sua piena collabora-
zione in tutte le fasi dell’iter procedura-
le che oggi porta al territorio di Trapani 4
milioni di euro. Se avesse avuto la stessa
tempestività nell’essere coinvolto nella
questione, alla stessa maniera in cui ha
proclamato l’esito del risultato conse-
guito, non di certo per merito suo, i tem-
pi di attesa sarebbero stati sicuramente
più brevi». Ruggirello si è sentito scaval-
cato dal collega ed ha rincarato la dose:
«Sono intervenuto per far comprendere
alla gente cosa c’è dietro l’attività politi-
ca di ognuno di noi e di come alcuni cer-
cano di attaccarsi alla prima buona occa-
sione per avere visibilità, nonostante non
abbiano idea di come sono state affron-
tati i problemi. Capisco che siamo in
campagna elettorale ed ogni appiglio è
buono per ottenere consenso ma tutto
questo non può essere ottenuto mortifi-
cando il lavoro altrui. Anche perché l’a-
zione politica ha bisogno di sinergie e
non di primedonne».   

VITO MANCA

ERICE. «Le donne in politica sono poche e
a ricoprire i posti di potere sono soprat-
tuto uomini. Molto è stato fatto ma mol-
to è ancora da fare per raggiungere la ve-
ra parità tra uomini e donne». A sostene-
nerlo è stata l’assessore comunale alla
Pubblica istruzione Daniela Toscano du-
rante un incontro svoltosi ieri, nel carce-
re di San Giuliano, in occasione della
Giornata internazionale della donna e
che è stato organizzato dall’associazione
«Omnibus» e da Comune, Consulta co-
munale femminile e Fondazione Erice.

La manifestazione, intitolata «Donne
silenziose, un riconoscimento a chi lavo-
ra nell’ombra» e alla quale hanno potuto
assistere diverse detenute della sezione
femminile del carcere trapanese, è stata

anche l’occasione per fare il punto sullo
stato della lotta per la parità dei diritti. 

«Molte donne - ha proseguito Toscano
- sono ancora oggi ostaggio dei pregiudi-
zi, non possono vivere liberamente la
loro femminilità e soffrono in silenzio a
causa di ripetuti  maltrattamenti. Non
dobbiamo dimenticare che la maggior
parte delle violenze ai danni delle donne
viene consumata tra le mura domestiche
e tra amici. Per queste ragioni dobbiamo
lavorare affinchè si riesca a raggiungere
presto una vera parità tra uomini e don-
ne. Purtroppo l’Italia è indietro rispetto
ad altri Paesi. Le donne in Parlamento so-
no ancora poche e nei luoghi decisiona-
li ci sono soprattutto uomini».

Il tema è stato affrontato, seppure

brevemente, anche dagli altri interve-
nuti, che hanno sottolineato la particola-
re situazione di disagio vissuta dalle
donne che si trovano recluse. 

«In questo giorno - ha sottolineato il
diretto del carcere, Renato Persico - biso-
gna ricordare anche chi sta vivendo un
momendo di sofferenza ed è in una con-
dizione di svantaggio».

L’incontro ha vissuto pure dei veri
momenti di spettacolo con lo chef Pep-
pe Giuffrè che si è cimentato, con la col-
laborazione di alcune detenute, nella
preparazione di un torta. Nel pomeriggio
le manifestazioni sono proseguite al Se-
minario vescovile con la presentazione,
da parte di Giacomo Pilati, del libro
«L’abbraccio di Venere», di Angela Maria

Arresta. Inoltre, sono state premiate al-
cune donne impegnate nel sociale e nel
volontariato. Un premio è andato a Pina
D’Abbene, Jolanda Piazza, Cleopatra Va-
lenti e alle suore dell’istituto Sant’Anto-
nio. Premi speciali sono stati conferiti,
inoltre, anche a Nina Scammacca, moglie
del poeta Nat Scammacca e a Maria
Gambina, madre di Nino Via, il giovane
magazziniere assassinato alcuni anni fa
a Trapani durante una rapina.

Un augurio alle donne ieri lo ha indi-
rizzato pure il presidente del Consiglio
provinciale Peppe Poma che ha auspica-
to, tra l’altro, il celere rilascio di Rossella
Urru, la giovane cooperante italiana rapi-
ta in Algeria lo scorso mese di ottobre.

MAURIZIO MACALUSO

Si avvia a conclusione la vicenda che ha interessato
la Diocesi e il vescovo, mons. Francesco Miccichè. Il
vescovo di Mazara Domenico Mogavero, nominato
dal Vaticano visitatore apostolico per compiere ac-
certamenti all’interno della Diocesi trapanese, ha
concluso il mandato affidatogli nel giugno  2011 e ha
inviato a Roma la relazione finale. Non si conosco-
no i risultati dell’indagine conoscitiva e amministra-
tiva che dovrebbe portare a far luce sugli atti della
Diocesi e cercare di dipanare una matassa che si è
aggrovigliata sempre più con il passare dei mesi. 

La vicenda ha avuto pure l’attenzione della magi-
stratura. Era nata dopo una ispezione svolta dalla Fi-

nanza in seguito alla incorporazione per fusione
delle Fondazioni «Antonio Campanile» di Valderice
e «Auxilium» (di questa era presidente mons. Mic-
cichè) e per presunti ammanchi e si era diramata in
tanti rivolti che vedevano protagonista e accusato-
re del vescovo, mons. Ninni Treppiedi, per anni
braccio destro di Miccichè, direttore amministrati-
vo della Curia, poi a capo della chiesa alcamese. 

Mons. Treppiedi, che pareva lanciato ad una bril-
lante carriera, veniva sospeso a divinis mentre l’in-
dagine della magistratura, che sta andando avanti,
proseguiva fino ad arrivare ad iscrivere nel registro
degli indagati 13 persone, tra cui lo stesso Treppie-

di, accusate a vario titolo di frode informatica, fur-
to, ricettazione, e falso ideologico, ipotizzando un
complotto ai danni del vescovo. Nella vicenda sono
stati coinvolti anche due giornalisti accusati di dif-
famazione e calunnia per aver divulgato notizie
«false» sulla gestione dei fondi della Curia.

Un reticolo intricato che dovrebbe vedere una
prima conclusione con la decisione attesa dal Vati-
cano. Mons. Miccichè, ma sono solo voci raccolte
negli ambienti ecclesiastici, potrebbe lasciare Trapa-
ni presto. In queste settimane si è recato a Roma e
non ha partecipato alla prima Scinnuta dei Misteri. 

MARIZA D’ANNA

Ancora troppi abusiPremi alla cultura
Giornata della donna in città e provincia con diverse manifestazioni celebrative della ricorrenzaOTTO MARZO.

A Trapani ieri mattina, a Pa-
lazzo Cavarretta, la Com-
missione comunale Pari op-
portunità, ha tenuto un in-
contro sul tema: «Donne,
ambiente e tecnologie». La
manifestazione si è conclu-
sa con la premiazione di
Maria Brai, direttrice del Di-
partimento di Fisica dell’U-
niversità  di Palermo. Un
premio è stato assegnato
pure alla memoria di Maria
Spataro, insegnante di Let-
tere a Lodi ma originaria di
Trapani, che ha lasciato un
forte messaggio di cultura e
coraggio. L’iniziativa è stata
organizzata con la Provin-
cia regionale, la Fondazione
Banca Sicula, il Disti e l’As-
sociazione italiana donne
inventrici e innovatrici.

Il tema della sicurezza delle
donne, ancora troppo spesso
vittime di violenze sessuali e
atti persecutori, è stato al
centro del dibattito della ini-
ziativa che Cgil, Spi-Cgil, Au-
ser e centro studi «Pio La Tor-
re» hanno tenuto ieri  pome-
riggio. Una testimonianza su
come agiscono le forze del-
l’ordine in caso di denunce
da parte di donne vittime di
maltrattamenti, stupri o
stalking, l’ha portata il  com-
missario capo della Questura
Rita Montagnani. Da più par-
ti è stato ribadito che le don-
ne devono trovare il coraggio
di denunciare i soprusi che
potrebbero trovarsi a subire.
Le conclusioni sono state af-
fidate alla segretaria regio-
nale Cgil Mariella Maggio.
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Da lunedì
operativa

Commissione
su Birgi

v.m.) E’ stata convocata per lunedì prossimo alle 11,30 nell’ex sala Giunta del-
la Provincia la Commissione speciale sull’Airgest, la società che gestisce l’ae-
roporto di Birgi. L’aula ha dato il via libera alla sua costituzione approvando
l’atto deliberativo e dichiarandolo immediatamente esecutivo. La Commis-
sione avrà 45 giorni di tempo per concludere la sua attività. Ne fanno parte
Maurizio Sinatra e Pippo Giammarinaro per l’Udc, i consiglieri provinciali del
Pdl Enzo Domingo ed Antonella Pollina, Salvatore Daidone e Giovanni Paler-
mo in rappresentanza del Pd, Peppe Ortisi ed Ignazio Passalacqua come
Gruppo Misto, Giuseppe Angileri di Alleanza per la Sicilia, Piero Pellerito per
Alleanza per la Provincia e Giovanni Angelo per Grande Sud. La proposta d’i-
stituire la Commissione è stata fatta dal capogruppo dell’Udc Sinatra.

R I T I  P A S Q U A L I

TERZA «SCINNUTA» CON MARCIA FUNEBRE
Si svolgerà oggi, a partire dalle 17, nel-
la chiesa del Purgatorio, la terza scin-
nuta quaresimale dei Misteri con i
gruppi de «La flagellazione» e «La coro-
nazione di spine». Ad intonare le mar-
ce funebri nella piazzetta antistante la
chiesa sarà la banda di Castellammare
del Golfo. 

Come di consueto, mentre la banda
intonerà le caratteristiche note funebri,
dalla chiesa di San Domenico partirà la
seguitissima Stazione quaresimale, con
le parrocchie dell’Annunziata, Santissi-
mo Salvatore e Sant’Alberto, fino ad
arrivare al Purgatorio dove verrà con-
celebrata la Santa Messa, alla quale se-
guirà una nuova esibizione musicale. 

La Scinnuta di oggi rappresenta in un

certo senso il giro di boa verso la pro-
cessione dei Misteri dato che mancano
poco meno di un mese al Venerdì San-
to e tre venerdì di Scinnute (più le due
Scinnute delle Pietà che si svolgono il
27 e 28 marzo). In attesa della proces-
sione i ceti che curano i vari gruppi
stanno completando la consueta rac-
colta delle offerte che si aggiungono ai
vari contributi istituzionali che ogni
anno vengono erogati. 

Nonostante ciò, è ormai moda degli
addetti ai lavori di manifestare insoffe-
renza economica e difficoltà nel far
uscire i propri gruppi, manifestazione
che va controtendenza con le proces-

sioni a cui assistiamo nelle ultime edi-
zioni: venti bande e venti processioni,
cosa che non avveniva fino a una ven-
tina d’anni fa quando era cosa norma-
le vedere sfilare un gruppo senza ban-
da per difficoltà economiche. 

E’ pur vero che il costo per far uscire
un gruppo al completo è senza dubbio
maggiore rispetto a vent’anni fa, ma è
altrettanto vero che non ci sarebbe nul-
la di male se si ridimensionasse la pro-
cessione dal punto di vista economico,
poiché non è la pomposità a dare fasci-
no alla processione dei Misteri, ma
quell’insieme di cose fatto di tradizio-
ni, storia, devozione, che scrive la storia
della cultura di questa città da ben
quattrocento anni.

FRANCESCO GENOVESE
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